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PROGETTAZIONE E ARTI 

APPLICATE
ABPR 15 Metodologia della Progettazione Metodologia della Progettazione 1 O 6 150 1 TP E

ABST 47
Stile, Storia dell'Arte e del 

Costume
Stile, Storia dell'Arte e del Costume O 4 100 1 T E

ABST 48 Storia delle Arti Applicate Storia della Moda O 4 100 1 T E

ABST 56 Discipline sociologiche Sociologia dei processi culturali 1 O 4 100 1 T E

ABST 56 Discipline sociologiche Sociologia dei processi culturali 2 O 4 100 2 T E

ABST 56 Discipline sociologiche Sociologia dei processi culturali 3 O 4 100 3 T E

ABST 48 Storia delle Arti Applicate Storia del Design O 2 50 2 T E

PROGETTAZIONE E ARTI 

APPLICATE
ABPR 15 Metodologia della Progettazione Metodologia della Progettazione 2 O 6 150 2 TP E

PROGETTAZIONE E ARTI 

APPLICATE
ABPR 15 Metodologia della Progettazione Metodologia della Progettazione 3 O 6 150 3 TP E

Totale 40

TECNOLOGIE PER LE ARTI VISIVE ABTEC 37
Metodologia Progettuale della 

Comunicazione Visiva

Metodologia Progettuale della 

Comunicazione Visiva 1
O 10 250 1 TP E

PROGETTAZIONE E ARTI 

APPLICATE
ABPR 31 Fotografia Fotografia 1 O 5 125 1 TP E

PROCESSI COMUNICATIVI ABPC 67
Metodologie e Tecniche della 

Comunicazione

Elementi di Comunicazione 

Giornalistica 1
O 6 150 1 T E

TECNOLOGIE PER LE ARTI VISIVE ABTEC 37
Metodologia Progettuale della 

Comunicazione Visiva

Metodologia Progettuale della 

Comunicazione Visiva 2
O 10 250 2 TP E

PROGETTAZIONE E ARTI APPLICATE ABPR 31 Fotografia Fotografia 2 O 5 125 2 TP E

PROCESSI COMUNICATIVI ABPC 67
Metodologie e Tecniche della 

Comunicazione

Elementi di Comunicazione 

Giornalistica 2
O 6 150 2 T E

PROCESSI COMUNICATIVI ABPC 67
Metodologie e Tecniche della 

Comunicazione
Comunicazione Pubblicitaria O 5 125 2 T E

TECNOLOGIE PER LE ARTI VISIVE ABTEC 37
Metodologia Progettuale della 

Comunicazione Visiva

Metodologia Progettuale della 

Comunicazione Visiva 3
O 10 250 3 TP E

PROGETTAZIONE E ARTI APPLICATE ABPR 31 Fotografia Fotografia 3 O 5 125 3 TP E

PROCESSI COMUNICATIVI ABPC 67
Metodologie e Tecniche della 

Comunicazione

Elementi di Comunicazione 

Giornalistica 3
O 6 150 3 T E

Totale 68

PROCESSI COMUNICATIVI ABPC 68 Analisi dei Processi Comunicativi Semiotica dell'Arte 1 O 5 125 1 T E

DISCIPLINE STORICHE, 

FILOSOFICHE, PSICOLOGICHE, 

PEDAGOGICHE, 

SOCIOLOGICHE E 

ANTROPOLOGICHE

ABST 56 Discipline Sociologiche Sociologia della Comunicazione O 3 75 1 T E

PROCESSI COMUNICATIVI ABPC 68 Analisi dei Processi Comunicativi Semiotica dell'Arte 2 O 5 125 2 T E

PROGETTAZIONE E ARTI APPLICATE ABPR 36
Tecniche Performative per le Arti 

Visive
Tecniche Performative per le Arti Visive 1 O 8 200 2 TP E

LEGISLAZIONE ED ECONOMIA ABLE 69 Marketing e Management Design Management O 7 175 3 T E

PROGETTAZIONE E ARTI APPLICATE ABPR 35 Regia Regia O 9 225 3 TP E

PROGETTAZIONE E ARTI APPLICATE ABPR 36
Tecniche Performative per le Arti 

Visive
Tecniche Performative per le Arti Visive 2 O 7 175 3 TP E

Totale 44

Conferenze e seminari interdisciplinari

Progetti e produzioni extracurriculari

Progettazione professionalità, stage e 

tirocini

Partecipazione a scambi e progetti 

internazionali

Totale 6

ATTIVITÀ FORMATIVE 

A SCELTA DELLO 

STUDENTE

O 10 250 ID

LINGUE ABLIN 71 Lingue Inglese per la Comunicazione Artistica O 4 100 2 T E

Prova Finale O 8 200 3 E

12

Tipo disciplina: Tipologia: Verifica Profitto:

O = Obbligatorio T= Teorico E= esame 180

F = Facoltativo P= Pratico

Id= idoneità 

senza esame 

TP= Teorico Pratico

Barbara Trebitsch (Direttore Didattico), Adrien Roberts (International Director of Education), Sara Azzone (Direttore Sede Milano)

Roma, Via della Rondinella 2  (D.M. n.926 del 28/11/2017)     //     Milano, Via Antonio Fogazzaro 23

Punto 4. Criteri di ammissione - Regolamento Didattico Accademia di Costume e Moda: Per essere ammessi ai corsi di Diploma Accademico di I livello (DAPL) occorre essere in possesso di un Diploma di 

scuola secondaria superiore o di altro Titolo di studio riconosciuto idoneo. Per essere ammessi ai corsi di Master di I livello (MA1) e Diplomi Acacdemici di Secondo Livello (DASL), occorre essere in possesso di 

un Diploma di laurea o di Diploma Accademico di 1 Livello (DAPL) o di altro Titolo di studio riconosciuto idoneo. La selezione degli studenti ammessi ai corsi di DAPL, DASL e MA1 viene fatta sulla base di un 

esame o prova di ammissione finalizzato/a all’individuazione delle qualità formali e delle competenze culturali e tecnico-artistiche possedute dal candidato. Per ulteriori specifiche si rimanda al punto 2 del 

Manifesto annuale degli Studi.

ORDINAMENTO DIDATTICO DEI CORSI DI STUDIO PER IL CONSEGUIMENTO DEL DIPLOMA ACCADEMICO DI I LIVELLO 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 

I diplomati devono conseguire conoscenze e capacità di comprensione in un campo di studi di livello post secondario e devono essere ad un livello che, caratterizzato dall’uso di libri di testo avanzati, includa anche la 

conoscenza di alcuni temi d’avanguardia nel proprio campo di studi.

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio 

DESCRITTORI DI DUBLINO

1

40

68

ATTIVITÀ FORMATIVE 

RELATIVE ALLA 

FORMAZIONE DI BASE

ATTIVITÀ FORMATIVE 

CARATTERIZZANTI

DISCIPLINE STORICHE, 

FILOSOFICHE, PSICOLOGICHE, 

PEDAGOGICHE, 

SOCIOLOGICHE E 

ANTROPOLOGICHE

Totale 

ATTIVITÀ FORMATIVE 

RELATIVE ALLA 

PROVA FINALE E 

ALLA CONOSCENZA 

DELLA LINGUA 

STRANIERA

ATTIVITÀ FORMATIVE 

INTEGRATIVE O AFFINI

ATTIVITÀ FORMATIVE 

ULTERIORI

44

12

6 O 6 150 ID

La struttura dell’iter formativo e didattico fa interagire le tecniche e le conoscenze specifiche nei campi dell’editoria, dello styling e della comunicazione, garantendo allo studente un’adeguata 

formazione culturale, oltre che progettuale e stilistica, in tutti gli ambiti legati al processo di sviluppo, posizionamento e racconto del prodotto moda.Il Diploma Accademico di I livello in Comunicazione di 

Moda: Fashion Editor, Styling & Communication, nasce dalla crescente richiesta, da parte dell’industria, di figure professionali preparate a lavorare negli ambiti della narrativa del prodotto e del Brand, sia 

esso inteso come editoria, styling o comunicazione.I diplomati  svolgeranno attiv ità professionali nei diversi ambiti pubblici e privati della progettazione orientata verso sbocchi professionali di nuova 

configurazione e di grande flessibilità nell’ambito delle varie tipologie applicative rivolte agli enti, alla piccola e media impresa fino alla grande industria con riguardo soprattutto alla comunicazione 

pubblicitaria, all’organizzazione dello spazio come veicolo comunicativo, dall’ambientazione, all’allestimento, alla progettazione ed all'articolato territorio connesso alla comunicazione d'impresa.

 Gli studenti che completano con successo il corso di studi hanno la possibilità di operare nel settore come: Fashion Editor, Fashion Stylist, Image Coordinator, Event Manager, Communication Manager, 

Digital Communication Manager.     

Il Diploma Accademico di I livello in Comunicazione di Moda: Fashion Editor, Styling & Communication si pone l’obiettivo di assicurare un’adeguata padronanza dei metodi e delle tecniche artistiche, 

nonché l’acquisizione di specifiche competenze disciplinari e professionali al fine di fornire ai discenti conoscenze e metodologie progettuali ed espressive nell’uso degli strumenti della rappresentazione e 

delle pratiche artistiche e nei processi comunicativi con particolare riferimento all’editoria, alla fotografia, alla grafica, al design, alla comunicazione pubblicitaria e giornalistica in area moda.

CONOSCENZA E CAPACITA’ DI COMPRENSIONE

(i) Esaminare e classificare i diversi momenti storici e sociali riconducibili alla storia della moda e del design; (ii) Identificare e analizzare con spirito critico il contesto sociale contemporaneo in cui i fenomeni 

moda si sviluppano; (iii) Riconoscere e descrivere le modalità operative della moda, i suoi processi e la sua comunicazione contemporanea e in un’ottica prospettica.

CAPACITA’ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

(i) Applicare strumenti metodologici e critici adeguati all’acquisizione di competenze dei linguaggi espressivi, delle tecniche e delle tecnologie più avanzate; (ii) Esaminare informazioni e condurre ricerche 

esaustive e consistenti finalizzate alla realizzazione del progetto; (iii) Impiegare la conoscenza degli strumenti informatici e della comunicazione digitale negli ambiti specifici di competenza; (iv) Riconoscere 

il contesto editoriale italiano ed estero al fine di comporre progetti complessi che contemplino la parte progettuale, grafica, di styling e testuale di un magazine; (v) Progettare attraverso le competenze 

tecnico-operative acquisite di metodi e contenuti relativamente ai settori della grafica, della fotografia, della comunicazione pubblicitaria, degli allestimenti, del design e della moda; (vi) Interpretare le 

richieste della committenza nella realizzazione di una campagna pubblicitaria o di comunicazione; (vii) Produrre un progetto completo, articolato e personale nelle diverse discipline sperimentate nel 

corso; (viii) Rappresentare le proprie idee progettuali attraverso presentazioni cartacee e/o digitali efficaci.

AUTONOMIA DI GIUDIZIO

(i) Comparare e discutere oggettivamente il lavoro di professionisti nell’ambito del costume e della moda; (ii) Valutare con spirito critico e attraverso un’analisi di matrice sociologica i fenomeni che 

contraddistinguono il settore.

 

ABILITA’ COMUNICATIVE

(i) Sintetizzare verbalmente e in forma scritta il proprio percorso di ricerca e analisi e la conseguente proposta progettuale; (ii) Illustrare e sostenere con competenza il proprio lavoro in un contesto 

professionale; (iii) Utilizzare efficacemente almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre la lingua madre, nell’ambito precipuo di competenza e per lo scambio di informazioni generali.

CAPACITA’ DI APPRENDIMENTO

(i) Dimostrare la capacità di sostenere un processo analitico e di ricerca mirato alla progettazione e/o all’analisi compilativa di un fenomeno storico o contemporaneo nel settore moda.

DIPARTIMENTO PROGETTAZIONE E ARTI APPLICATE 

SCUOLA DI PROGETTAZIONE ARTISTICA PER L'IMPRESA

DAPL 06 - CORSO DI COMUNICAZIONE DI MODA: FASHION EDITOR, STYLING & COMMUNICATION

I diplomati devono aver sviluppato quelle capacità di apprendimento che sono loro necessarie per intraprendere studi successivi con un alto grado di autonomia.

25 ore = 1 credito.

Capacità di apprendimento (learning skills)

I diplomati devono saper comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti.

Abilità comunicative (communication skills) 

I diplomati devono avere la capacità di raccogliere ed interpretare i dati (normalmente nel proprio campo di studio) ritenuti utili a determinare giudizi autonomi, inclusa la riflessione su temi sociali, scientifici o etici ad essi connessi.

Autonomia di giudizio (making judgements)

I diplomati devono essere capaci di applicare le loro conoscenze e capacità di comprensione in maniera da dimostrare un approccio professionale al loro lavoro, e devono possedere competenze adeguate sia per ideare e 

sostenere argomentazioni che per risolvere problemi nel loro campo di studi.

Conferenze e seminari interdisciplinari; Progetti e produzioni extracurriculari; Progettazione professionalità, stage e tirocini; Partecipazione a scambi e progetti internazionali. L'Accademia di Costume e Moda 

è Ente Promotore della Regione Lazio per l'attivazione di tirocini formativi e stage, e collabora attivamente con oltre 80 aziende del settore moda e dello spettacolo, in Italia e all'estero. I tassi di 

avviamento al lavoro sono >85% da oltre 5 anni.

Punto 10. Crediti e Attività Formative - Manifesto degli Studi Accademia di Costume e Moda: Ai sensi del D.P.R. n.212/2005, al credito formativo accademico (CFA) corrispondono 25 ore di impegno per 

studente. Per “impegno per studente” si intendono le ore di frequenza (lezioni frontali, attiv ità teorico-pratiche, laboratori), le ore di apprendimento autonomo personale (studio personale e preparazione 

agli esami) o di gruppo (partecipazione a mostre, progetti, workshop, seminari, ecc). Le attiv ità didattiche si svolgono mediante lezioni teoriche, ed attiv ità tecnico- pratiche e laboratoriali, e sono distinte in 

attiv ità formative “di base”, “caratterizzanti” ed “affini”. Per ogni corso di Diploma Accademico (DAPL e DASL), sono previste attiv ità obbligatorie specifiche di ogni indirizzo.                                                         

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            Punto 7. 

Trasferimenti - Manifesto annuale degli Studi: (i) Trasferimenti ad altre Istituzioni - Lo studente può trasferirsi ad altro Istituto di formazione presentando domanda al Direttore Didattico entro il 30 settembre. 

Ove richiesto dall’istituzione di destinazione, l’istanza può essere accompagnata da documento comprovante la disponibilità dell ’Istituzione ospitante ad accogliere la domanda. A decorrere dalla data 

di presentazione della domanda di trasferimento ad altra Istituzione lo studente interrompe la carriera accademica presso l ’Accademia di Costume e Moda, salvo che non abbia ritirato l’istanza prima 

dell’inoltro del foglio di trasferimento. L’accettazione del trasferimento ad altra Istituzione porta con sé il curriculum accademico svolto, con relativi esami di profitto sostenuti e CFA acquisiti. 

(ii) Trasferimenti da altre Istituzioni - La domanda di trasferimento da altra Istituzione di pari livello, anche da quelle straniere, indirizzata al Direttore Didattico, deve pervenire all’Accademia di Costume e 

Moda entro il 30 settembre. Alla domanda di trasferimento da altra Istituzione deve essere allegato il curriculum accademico svolto, con relativi esami sostenuti e CFA acquisiti. Potrà inoltre essere richiesto 

di allegare alla domanda, a cura degli organismi direttiv i, dettagliato programma per ogni singola disciplina seguita corredato dal monte ore di insegnamento.                                                                           

                                                                                                                                                                           Il Consiglio Accademico, che ha facoltà di nominare un’apposita commissione, delibera il 

riconoscimento degli studi svolti presso l’Istituzione di provenienza, con l’indicazione di: 

- Eventuali debiti formativi e percorsi integrativi o propedeuticità qualora si riscontrino elementi di non congruità tra curricula pregressi e piani di studio attiv i presso l ’Accademia di Costume e Moda;

- Eventuali crediti formativi qualora si riscontrino eccedenze fra curricula pregressi e piani di studio attivati presso l ’Accademia di Costume e Moda.

Negli anni accademici successivi a quelli di immatricolazione, lo studente rinnova l’iscrizione al corso di studio mediante presentazione di specifica modulistica ed il versamento entro il termine stabilito. 

pubblicato sul Manifesto annuale degli Studi. Il rinnovo dell’iscrizione effettuato oltre il termine di scadenza deve essere autorizzato dalla Direzione dell’Accademia. Lo studente che non abbia ottenuto 

l’immatricolazione, o l’iscrizione ad anni accademici successivi, non può compiere alcun atto di carriera accademica. Per ulteriori specifiche si rimanda al punto 7 del Manifesto annuale degli Studi.

Punto 9. Esami - Regolamento Didattico Accademia di Costume e Moda: Gli esami di profitto e ogni altro tipo di verifica soggetta a registrazione (esami grafici, esami orali e consegne) possono essere 

sostenuti solo successivamente alla conclusione della frequenza e rispettando le propedeuticità richieste. Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della relativa valutazione, di un esame già 

sostenuto con esito positivo. Lo studente che in un esame non ottenga la votazione minima di 18/30, o si ritiri, potrà ripetere l’esame negli appelli successivi. La verbalizzazione dell’esito dell’esame è 

effettuata dal docente referente di cattedra che la sottoscrive. Lo studente ne prende atto sottoscrivendola a sua volta. La valutazione conclusiva dell’esame viene trascritta sia sul verbale che sul 

libretto personale dello studente. Per sostenere gli esami è necessario prenotarsi presso la Segreteria Didattica nel rispetto dei tempi e delle modalità indicate dalla stessa. Gli esami si svolgono in tre sessioni: 

(i) estiva (giugno/luglio); (ii) autunnale (settembre); (iii) invernale (febbraio). La votazione degli esami è espressa in trentesimi, partendo da un minimo di 18/30. Per poter sostenere gli esami gli studenti 

devono presentarsi provvisti del proprio Libretto dello Studente, del proprio documento d’identità e devono essere in regola con le rette scolastiche.

Obbligatoria

Punto 11. Prova finale (tesi) - Regolamento Didattico Accademia di Costume e Moda: Per le specifiche riguardanti la Prova Finale (anche elaborato finale) si rimanda al Regolamento Prova Finale sul sito 

istituzionale dell’Accademia: https://www.accademiacostumeemoda.it/external_download/regolamenti/regolamento_tesi.pdf


